
Comunicato  sulla  bocciatura
dei  quesiti  referendari  su
eutanasia e cannabis
In data 16 febbraio 2022, in maniera differita, sono state
rese  pubbliche  le  decisioni  contrarie  della  Corte
costituzionale ai quesiti referendari sull’eutanasia e sulla
cannabis.  Sono  state  proposte  la  depenalizzazione
dell’assistenza  al  suicidio,  da  una  parte,  e  della
coltivazione  e  possesso  di  marijuana,  dall’altra.

Non mettiamo in dubbio il giudizio della Corte costituzionale,
ma  riteniamo  che  l’impegno  per  questi  temi  non  si  debba
arrestarsi al primo ostacolo. La Consulta conferma dubbi che
già  esistevano  riguardo  al  problema  che  nascerebbe
dall’abolizione  della  579  malgrado  l’inserimento  di  casi
notevoli in cui un divieto permarrebbe. Pertanto: solo una
legge può risolvere l’impasse.  È compito del parlamento quale
organo legislativo sovrano fare uno sforzo per produrre e far
passare una legge che regoli queste due questioni. La libertà
personale deve essere garantita e regolata per legge.

Entrambe  le  campagne  referendarie  hanno  visto  una  grande
partecipazione popolare, agevolata anche dall’uso di strumenti
digitali per la raccolta firme. È il Partito Democratico che
deve farsi portavoce di entrambe le campagne.

Permettere l’eutanasia mette al centro la vita del paziente,
invece di lasciarla in balia di strutture ospedaliere e di
organizzazioni  religiose.  Il  PD  deve  essere  il  punto  di
riferimento per chi chiede una netta separazione fra Stato e
confessioni religiose.

In secondo luogo, la depenalizzazione della coltivazione e
detenzione di quantità minime di marijuana permetterebbe di
controllare meglio il flusso della stessa, in modo da gestirne
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meglio gli effetti. Svuoterebbe le carceri, sovraffollate e
dove vi ci si finisce anche solo per la detenzione di quantità
minime di droghe leggere. Toglierebbe un business alle mafie e
permetterebbe  un  approccio  realista,  più  socialmente
costruttivo  alla  questione.

Il trend è chiaro: In Germania il suicidio assistito non è
vietato e la maggioranza progressista al Bundestag si accinge
a legiferare in proposito (link), mentre la depenalizzazione
del consumo di marijuana è uno degli obiettivi del trattato di
coalizione e verrà presto tradotto in legge.

Sull’argomento  è  necessario  fare  chiarezza,  ma  non  è  un
obiettivo raggiungibile tramite l’istigazione di un dibattito
basato sulla paura e demonizzazione del suicidio assistito e
della marijuana. È dovere del PD fare una campagna seria sul
tema e illustrare i pro e i contro delle questioni, in maniera
non ideologica, ma basata su reali circostanze e possibili
reali  benefici  di  una  regolamentazione,  tra  le  quali
l’allontanamento  da  situazioni  d’illegalità.
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Fonte
immagine:  https://www.corriere.it/cronache/22_febbraio_15/euta
nasia-referendum-corte-costituzionale-232f14e2-8e8a-11ec-a91e-
e98defcaa657.shtml


